
.IL FRONTE OCCIDENTALE (1916). 
 
Con la prima battaglia della Marna (6-12 settembre 1914) 
ha inizio la terribile guerra di logoramento che coinvolge 
due milioni di uomini. Alla fine del 1914 il conflitto si è 
trasformato ovunque in guerra di posizione e sul Fronte 
Occidentale esiste ormai un’unica lunghissima trincea 
dalle Fiandre alla Svizzera. 
 

 

 LA BATTAGLIA DI VERDUN. 
 
All’inizio del 1916 il Kaiser dà inizio a una vasta offensiva 
in Francia: il 21 febbraio le sue truppe assalgono VERDUN, 
la città che costituiva il fulcro della difesa francese, poiché 
saldava il settore settentrionale con quello meridionale 
del fronte e perché, se fosse stata conquistata, avrebbe 
consentito alle truppe di Guglielmo II di marciare rapida-
mente su Parigi. Inizialmente i Tedeschi schierano 9 divi-
sioni contro le 4 francesi. Lo scontro comincia con un bom-
bardamento di 9 ore sul Fort Douaumont, osservatorio 
privilegiato, poi si estende al Fort Vaux. 
Entrambi i comandanti dei rispettivi schieramenti, il tede-
sco Falkenhayn e il francese Joffre, commettono errori di 
valutazione. Il generale germanico, che ha l’obiettivo di 
“dissanguare” le difese francesi convogliando il maggior 
numero di truppe nemiche in un solo settore, non si a-
spettava l’accanita resistenza da parte dei Francesi, che 
continuano a inviare uomini e mezzi come se disponesse-
ro di riserve inesauribili. I due eserciti precipitano così in 
uno scontro senza fine, in cui per mesi nessuno schiera-
mento riesce a prevalere sull’altro, ma in cui ogni giorno 
muoiono migliaia di uomini.  

VERDUN È UNA BATTAGLIA SANGUINOSISSIMA, CON 
UNA MEDIA DI TRE CADUTI OGNI METRO QUADRATO. 

Durata da febbraio a dicembre del 1916, si stima che in 
questa battaglia ben 700.000 uomini abbiano perso la vi-
ta, 377.000 francesi e 337.000 tedeschi, per sostenere la 
guerra di posizione, per non cedere all’avversario, costret-
ti ad attacchi continui che consentivano di conquistare al 
massimo qualche centinaio di metri ogni volta. 
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IMMAGINI DEL TITOLO: 
 

“Fanteria francese all'assalto, Prima Battaglia della Marna, Fronte Occidentale” 
http://it.wikipedia.org/wiki/Fronte_occidentale_(1914-1918)#mediaviewer/File:Infanterie-fran%C3%A7aise-rol.jpg 

 

“Soldati russi in trincea sul Fronte Orientale nel 1917” 
http://www.lastampa.it/2014/06/27/cultura/quel-giorno-che-marina-and-al-fronte-con-i-cosacchi-9EyJcnZDVdhmK8TA8iYCbO/pagina.html 

BATTAGLIA DI VERDUN, L’INIZIALE OFFENSIVA TEDESCA (FEBBRAIO 1916) 
http://www.vahs.org/wwi/map004.jpg 

 
 

IL FELDMARESCIALLO TEDESCO ERICH VON FALKENHAYN E IL GENERALE FRANCESE JOSEPH JOFFRE 
http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/6/64/Erich_von_Falkenhayn.jpg   -   http://www.biografiasyvidas.com/biografia/j/fotos/joffre.jpg 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Prima_battaglia_della_Marna
http://it.wikipedia.org/wiki/Fronte_occidentale_(1914-1918)#mediaviewer/File:Infanterie-fran%C3%A7aise-rol.jpg
http://www.vahs.org/wwi/map004.jpg


 

 

 

 

 

 

.IL FRONTE ORIENTALE (1914). 
 

La Russia si schiera a fianco dell’Intesa fin dall’inizio del conflitto, e 
nell’agosto 1914 le truppe dello zar Nicola II tentano di penetrare nel-
la Prussia Orientale.  
L’esercito russo, che conta un numero enorme di soldati (16 milioni) è 
dotato però di armamenti obsoleti e non è abituato a una rigida disci-
plina. Gli ufficiali spesso non sono sufficientemente preparati e fati-
cano a coordinarsi. Anche l’arretratezza dello sviluppo industriale e 
la mancanza di infrastrutture nell’Impero dello zar furono fattori de-
terminanti delle sconfitte subite nel corso della guerra, perché rende-
vano difficili i collegamenti con le retrovie e i rifornimenti.  

 TANNENBERG. 

Dopo un’iniziale vittoria a Gumbinnen, l’esercito russo avanza per ac-
cerchiare le forze tedesche presso Königsberg ma viene fermato dal-
l’esercito tedesco a TANNENBERG. Lo scontro si protrae per molti gior-
ni, dal 17 agosto al 2 settembre 1914.  
L’armata tedesca, guidata dal Generale Paul von Hindenburg e dal 
suo abile capo di Stato Maggiore, Generale Erich Ludendorff, schiera 
circa 150.000 uomini, mentre l’esercito russo (Armata del Narew), co-
mandato dal Generale Samsonov, dispone di circa 180.000 uomini.  
Le difficoltà di rifornimento, i cattivi rapporti tra i vertici del comando 
russo, la scarsa preparazione dei loro soldati consentono alle truppe 
tedesche di accerchiare l’esercito russo, nonostante la iniziale inferio-
rità numerica, e di annientarlo.  
La battaglia si conclude con 37.000 morti tra i soldati germanici, men-
tre i Russi perdono 50.000 uomini tra morti e feriti, e ben 90.000 ven-
gono fatti prigionieri. 
La vittoria, pur non decisiva, permette all’esercito tedesco di fermare 
l’invasione russa e soprattutto dona grande fama in Germania al Ge-
nerale Paul von Hindenburg. 

 LAGHI MASURI.  

Subito dopo, tra il 7 e il 14 settembre 1914, avviene un altro scontro 
tra soldati germanici e russi, presso i LAGHI MASURI, sempre nella 
Prussia Orientale. Anche in questo caso è Paul von Hindenburg a gui-
dare le truppe tedesche, mentre Paul von Rennenkampff comanda 
quelle russe. I Tedeschi cominciano una manovra di attacco, ma non 
riescono a sfondare le posizioni dei Russi, attestati su un fronte di una 
cinquantina di chilometri. In seguito a un’ampia manovra avvolgente, 
von Hindenburg riesce a prendere sul fianco gli avversari e von Ren-
nenkampff inizia a perdere terreno. I Tedeschi riescono anche a im-
padronirsi della stazione ferroviaria di Gumbinnen, fondamentale per 
i rifornimenti dei Russi, che vengono quindi sconfitti.  
Le perdite umane dei Tedeschi sono contenute (meno di 40.000 uomi-
ni), mentre i Russi perdono 125.000 effettivi. 

LA STRATEGIA DEI COMANDANTI TEDESCHI SUL FRONTE ORIEN-
TALE È PREVALENTEMENTE DIFENSIVA, POICHÉ LA MAGGIOR 
PARTE DELLO SFORZO BELLICO GERMANICO SI CONCENTRA SUL 
FRONTE OCCIDENTALE, AVENDO COME OBIETTIVO PRINCIPALE, 
ALMENO IN UN PRIMO MOMENTO, LA PRESA DI PARIGI. NEI PRIMI 
TRE ANNI DI GUERRA LE PERDITE COMPLESSIVE DELL’ESERCITO 
RUSSO AMMONTANO A BEN 6 MILIONI DI UOMINI. 

Successivamente una crescente sfiducia nelle sorti della guerra e il 
progressivo indebolimento della monarchia zarista provocano dap-
prima l’allontanamento della Russia dal conflitto, e, in seguito alla Ri-
voluzione d’Ottobre del 1917, l’uscita definitiva dallo scenario bellico, 
con la Pace di Brest-Litovsk del marzo 1918. 

LO ZAR NICOLA II CON IL SUO STATO MAGGIORE (IMPERO RUSSO) 
http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/2/2f/Nikolai_II_i_Nikolai_Nikolaevic_29_iun_1913_Karl_Bulla.jpg/ 

350px-Nikolai_II_i_Nikolai_Nikolaevic_29_iun_1913_Karl_Bulla.jpg 

 

IL FELDMARESCIALLO PAUL VON HINDENBURG E IL GENERALE D’ARMATA ERICH LUDENDORFF (IMPERO GERMANICO)    
http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/6/6b/Von_Hindenburg.jpg/150px-Von_Hindenburg.jpg 

http://commons.wikimedia.org/wiki/File:Bundesarchiv_Bild_183-R41125,_Erich_Ludendorff.jpg 

UFFICIALI GERMANICI PRESSO I LAGHI MASURI 
http://www.notiziedalfronte.it/category/cronache/ 

CARTINA FRONTE ORIENTALE 
http://atistoria.ch/atis/Sottositi_atistoria/1GM/Cartine.html 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Battaglia_di_Gumbinnen
http://it.wikipedia.org/wiki/K%C3%B6nigsberg
http://it.wikipedia.org/wiki/Paul_von_Hindenburg
http://it.wikipedia.org/wiki/Erich_Ludendorff
http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/2/2f/Nikolai_II_i_Nikolai_Nikolaevic_29_iun_1913_Karl_Bulla.jpg/
http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/6/6b/Von_Hindenburg.jpg/150px-Von_Hindenburg.jpg

